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Alessandria: 6,15 — 7,40 - t  16 31 on on" 
Savona i 7,35 -  13,2 — 18 30 ’ “  20>3°
esnova : 5,30 -  8,2 — 15,25 -  18,45 {*) ,
Asti-Topino : 5,—■ -— 8,15 —. 1634— 2120 
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■ Alessandria: 7,28 — 12,54-— 18,19 — 219 
Savana : 7,35 — 16,26 — 208 :

' 7>25„ -  11,25 — I5;40 )-■ 2 0 ,19 :0
Asti-Torino : 7.20 11,— —  18,17 — 21,—

, Pdnzpne fautpmobilè): 7,40 — 15 
Cortemilia (automobile): 7,30 — 15,30 8 :

(*) Festivo ore 10.dal 2 luglio ai 29 ottobre,,

dai Ragionamenti 
còsi òiuaramentàfesposti dall’e- 

ax^olistd  del Stsvéplio 
Cittadino sarebbe un voler non

au­

rino, sarebbò un voler non 
vedére la evidenza delle cose 
dove; c’è; jioi siamo i primi a 
riconoscere che le nostre Terme 
barino,, bisogno. di una ■ diversa 

:V soluzione più grande, che final­
mente. colla spinta di mezzi non 
stiracchiati, le rivolga a quel 
posto che le Vieh di natura 
assegnato dalla, stessa miraco- 

. lósità delie sue' acque ; ricono­
sciamo pure noi che la solu­

zione migliòre piiò essere la 
Società delie Terme a 
mèzzi o . un finanziamento 
tonomo poderoso. ;
, Non è nostra intenzione , nè 
lo era quando nei numeri /pre -; 
cedenti scrivevamo, addentrarci 
nella questione dal lato della 
suà radicale risoluzione;- noi 
sólo avevamo escogitata e lan­
ciata un’idea per affrettare la ­
vori di. \m'urgenza indìscutibiie.

, ‘ Noi abbiamo cercato di spie­
gare , forse ' nòn troppo luòida- 
m en te , quali potevano essere 
g if  onori ed i vàntaggi dòri- 
vanti da quésti lavori, e se poi 
pome conclusione; abbiamo sug­
gerito remissióne / di ? Obbliga- 
zioni-da parte della Società, come 
nn mezzo finanziario,' certo era­
vamo consapevoli, che essa'non 
era in potere di fare - ciò, ma 

. intendévamo implicitamente che 
détté Obbligazioni do Ve vànsì e- 
,mettere col. beneplacito, del Co- 
ùnrine, legittimo possessore' del-y 
i’azienda .e ;,di . ogni diritto in 

- • essa • esistente. ' ■ ‘ - - v.
Ma a noi, pare che ,il; volere 

■ /affrettare i più necessari lavori 
a cui abbiamo accennate, non 

. significhi l’alìontanamento della 
risoluzione della Società p altra

soluzione, perchè anche a lavori 
iniziati si* può benissimo ’tra t­
tare 'e  studiare oculàtàinëritë il 
problema in tutto il suo deli­
cato organiamo, e riteniamo pure 
che questi lavori ben definiti o 
preventivati non debbano intral­
ciare ogn altra trattativa, Sia 
che, .essa prijrti alla maggior e.p.p- 
tenzialità di capitali della So­
cietà che esercisce attualmente 
le Tèrimç, O alla, liquidazióne 
delle contabilità della stessà per 
recedere e lasciare assoluta IL 
bertà d’azione al Comune.

E  perchè, jnpri potrebbe il 
Comune, dare inizio a lavori di 
elevazione del -porticato .-.-Pista-- 

. ri n i ■■ con una costr uzione già 
studiate ad viso delle Tèrmo è 
affittarla alla Società ammortiz­
zando nello stesso tempo il ca­
pitale con una fissata cifra aìri 
nualc. ? .”

; Vuol, dire che il i Comune con 
ciò non farebbe altro che il suo 
interesse perchè è naturale che 
il beneficio verrebbe prima, , col- 
l’utilizzare un’arpa centrai issi ma 
rendendola, con un capitale non 
grande, oltremodo fruttifera,l' pòi 
nel rendere sempre il capitale 
Terme più appetibile per le fu­
ture : còmbiriazioni.
, Pex’cbè il Comune non può 
mutuare una sómma per le 
Vecchie Terme,? \  . V. :

Quando tutto fosse in accordo 
(è su queste che maggiormente 
si insiste), forsechè le somme) 
spése, non graviterebbero, nella 
lo ro ' giusta misura quando ^’in­
tavolassero . le , trattative / per,; il 
cambiamento, di forma o .di,so­
stanza/ dèlia Società ? / ,

Ècco quanto noi, indipeifden- 
temente/ 'dàll’iriiziare una discus­
sione sul grande problema nelle 
sue1 linee generali, volevamo, dire

. Il solo scopo che ci muoveva 
era . quello di far, rilevare la dp-, 
licenza del locale ;di cura- in 
rappòrto a d , unquasi certissimó 
aumento di fprèstipri, è il peri­
colo idi. essere battuti; dalla con- 
cóErenzà immediata- che alle 
Terme nostre faranno le altre 
città di cura consimile, (i)

Se poi, può invece venire su­
bito. il momento • di ■■ accordarsi 
per un  diversd' indirizzo delle 
Terme e se una buona forma 
di gestione ;,o di , espansione può 
essere rapidamente ; escogitata, 
sia questo il migliore degli ò- 
nori da tributarsi /; all’ ammini­
strazióne Comunale e a quella, 
della Società Termale che T  a- 
Vrànno affrettata, e noi/siam o 
certi che essè avrebbero fàvò^ 
reyoîi tatti ,i cittadini sempre 
attenti • ed amorosamente attac­
cati alia unica e grande risorsa, 
di Acqui: le Terme.

. . .  . , . Teesse

prèndere, Ï definitivi accordi, 
specialmente sui mezzi ,, sili' lò- 
oali/dà .occupare, sulle rette, e 
sull’epqca in cui i graditi ospiti 
potranno iniziare la cura. ■/;/

D E I BELGIO

(1) Ci pare opportuno ripor­
tare dal Corriere della sera, la 
seguente corrispondenza da Ve­
rona :

GII ufficiali1 convalescenti deirinfesa 
, -sapanno ospiti sul Barda

La sezione veronese dell’ Às- 
sociàripnéi.per' il movimeritò,,dei 
forestieri' e del Garda ha: prèso 
riniziativa di. .offrire ospitalità 
nei. paesi ,del. nostro lago agli 
ufficiali . convalescenti delle Ro- 
térizè ■ alleate, ottenendo l’inerir 
ràggiàmènto delle Cain ere di
Commercio di Parigi,, Londra e 
Pietrogi-ado e Tadesìone; delle 
Ferrovie , di. Staio.

A Deserizarip ieri, in una sala 
del Municipio, corivennei;o i pre­
sidenti dolio sezioni, per il.. mo: 
Vimenfo dei forestièri di Verona 
e dì/Broscia,, i smelaci e gii ai: 
bergàtóri dèi .Garda. L ‘àvv. cav. 
Massara,ni - Prospèrini della . se­
zione veronese dèli’Associazione 
del Garda, , espose tutte lp pra­
tiche fatte, per rins.cire nella no- ' 
’bile e patriottica iniziativa. L’as- 
semblèà approvò ’operate della, 
sezióne veronese : stabilì poi/di 
indire uri’ altra, adunanza p.ér.:

Domenici 24 óorrénife/ alle ore 17 
Politeama Garibaldi, i l  Valoroso 

deputato Belga on, Iiorand dirà al 
pubtiiiooàó^ubse itìt  martino del Belgio*
. Il tema della conferar.sa non ha 
bisogno di illtistrà^ioni, come il^no- 

conferénzìeré non ha bisogno 
di rectame. Oratore affasoinantej àgli 
dirà in lingua italiana -  il deputato 
Lorand ha studiato • nell’Atenop Bo­
lognese - la storia Vissuta in questi 
tritimi due anni dai popolo sroiòo 
ohe; tutto ha saorifioato per un ideale 
purissimo di libertà, . per la difesa 
della oiyiltà invano .conculcata dalla 
nordica barbarie. ’ ,

Acqui farà all’illùstrò ponferenziertì 
quella grands aoooglienjza ohe merita 

.il suo apostolato nobilissimo, ed il 
saluto éntusiastioo del popolo nostro 
dirà a Lai quali sentimenti di frat 
terna, indistruttibile amicizia leghi­
no l ’Italia nòstra al Belgio éroioo e 
sventurato. Accompagneranno il con) 
ferenziere i Cònsoli di Francia e. del 
Belgio di Torino, il dottòr Emilio 
Ghéne e l’ottimo amioo nostro oàv. 
avv. .doth Eula lionato Costanzo, 

L’ingresso alla sàia sarà comple­
tamente libero e non si faranno que) 
etna perchè là conferenza è a puro 
sòopo di propaganda.1

l ’ANNULLAMENTO' '

lozioni siffissiifraiiìi di Stravi

Abbiamo recentepaente dato no! 
tizia,della. disoussiOnÒ sëghi'tà dinanzi 
il Consiglio di Stato pel ricorso i- 
noltrato dalli sig.ri geom. Bpidi, fiot­
terò, Camillo e Mangiarotti Giuseppe 
contro le,.elériqni amministratiV,e, di 
Strevi per la iilegale oostituzione dei 
seggi. .,■/■ ;'//■;,"’V /1;.: ': :- / .'J’
' La questione si'prqsentàva’di sin-’ 

golare interesso trattandosi di una 
pili o meno lata interpretazione della 
legge e vennq. trattata, oqn brillante 
discussione, dall’on. Vigna pei ricor­
renti e dall’on. Brezzi per l’ain.mini- 
strazióne, in carica. ; ì . ; A

Ora pi arriva notizia ohe il Con­
siglio' di Stato, accogliendo pianar 
mento il. ricorso,, ha annullato la vo­
tazione per lê  elezioni comunali e 
provihoiali delle due sezioni di Stsejyi.
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